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LEGISLATURA V ■—  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’esigenza del 
coordinamento e dell'armonia nella pubbli­
ca Amministrazione, nonché il bisogno di 
evitare il nascere ed il sussistere di conflitti 
tra  i soggetti su cui gli ordinam enti giuri­
dici interferiscono, onde assicurarne l'effet­
tivo vigore e la piena credibilità tenendo 
presente che il diritto pubblico è diritto di 
collettività, hanno indotto gli onorevoli se­
natori Spagnoili, Formica, Moriino, Pelizzo, 
Bisori, Girando, Scardaccione, Morandi e 
Del Falco a proporre il presente disegno di 
legge, avente ad oggetto la proroga di dura­
ta in carica delle Commissioni amministra- 
trici delle aziende municipalizzate, così au­
mentandone il tempo di lavoro direzionale.

Ma, o ltre ed in  aggiunta alle suindicate 
ragioni, altre ve ne sono che ne consigliano, 
sul piano pratico, l’adozione. E queste van­
no dalla considerazione che id quinquennio 
è periodo ottim ale minimo per l’efficace con­
duzione am m inistrativa, alla circostanza che 
ormai tu tti i piani ed i program m i hanno

nel nostro Paese validità quinquennale, non­
ché nella valutazione che l ’aumento tem­
porale della legislatura consentirà agli or­
gani am m inistrativi di vivere, senza biso­
gno di nocive proroghe di fatto, anche du­
rante i prim i mesi dei consigli comunali, 
spesso agitati e confusi per l’indicazione 
delle linee program m atiche di attività e per 
le laboriose scelte degli uomini chiamati a 
realizzarle.

Onorevoli senatori, il presente disegno di 
legge non può non suggerire l'esigenza di 
una revisione degli am biti territoriali, del 
sistema dei controlli, della formazione del 
patrimonio e idei capitale, delle tariffe e dei 
costi di gestione delle aziende municipaliz­
zate: in una parola, della vita — e non della 
grama esistenza — dei suddetti Enti, che 
devono rim anere strum ento indispensabile 
per la promozione degli organismi locali e 
lievito per la vita autonoma delle periferie.

M u r m u r a , relatore

DISEGNO DI LEGGE

A rticolo  unico.

L’ultimo capoverso dell’articolo 5 del te­
sto unico 15 ottobre 1925, n. 2578, è così mo­
dificato:

« Il presidente ed i commissari durano in 
carica cinque anni e sono rieleggibili ».


